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Serie B: jf Pisa si avvicina alici festa, l'Atalanta precipita verso il fondo della classifica 

Pareggiano le «big», ma ci rimette il Varese 

4 
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0-0 sul campo di Masnago 

Terni superiore ai 
biancorossi malati 

A AllUSIl: Curmigiiaiii; Ande-
ILI, Itiinhaiio; Sogliano; .Mo
nili. Dolci; Drtli-g.i, ItrJgnii-
ni (dal M' Bonafe). Nuli, 
Monatti, Umidii (12 : Bar-
lu / / i ) . 

II.UNANA: (.lassi; Busa, Pan-
tiriti; Marinai, lontana, ( a-
stclletti; ( ardillo. (.nei hi, 
Htllina//i, I.ignori, .Mcregal-
Ir. (12 : (.eriiiaiio; 13 Alar-
(liciti). 

Mtltl'IKO: Mieli.lotti di l'ar
ma. 
Non- : angoli •> i P1'»" 1" 

I criuuia Spettatori Ti mtlii (ir 
. a ferito Castelletti ni IT 
dei pillilo tempo alla regione 
(Mintale < 11 punti <l' suturai, 
ammonito Bcllin.i//1 al 25' del 
pi uno tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, U dicembre 

Il (l per un Varese fragile 
e i oufusionario, ioti un (en
tro lampo che Ini risentito 
dell'asseii/u <li Tamburini re 
gistu dei biiincurossi. La Ter 
nana, ben inquadrata con il 
debuttante Cucchi, .spietato 
marcatore della fascia cen
trale del gioco, non ha avuto 
molta dilllcolta nel cogliere 
un prezioso puntu che la man 
tiene nella /una alta della 
classinoli. 

IJI partita solo in rari mo
menti o stata interessante. 
Gioco spezzettato, senza re
spiro, tutto concentralo in mi
schie furioso ma senza esito. 
Ma sulla prestazione incolore 
del Varese Ce l'attenuante 
della lunga catena degli as
senti colpiti dall'influenza. 
Oltre n Tamborini, mancava
no Dellngiovannii, Perego, 
Borghi o lo squalificato Cor
radi. Il gioco inevitabilmente 
ne ha risentito - Monatti stes
so, che- avrebbe dovuto rap
presentare il regista della 
squadra, non era al meglio 
dello suo condizioni llsiche. 

La formazione rimaneggiata 
largamente, se ha tolto il so
lito passo alle manovre, non 
deve significare che la Ter
nana è stata a guardare. Gli 
ospiti, sull'asse Marinai Cue-
i hi Liguori, hanno svolto una 
gnin mole di lavoro tentando 
il contropiede in parecchie 
occasioni. E in un paio la 
Ternana ha sdorato il suc
cesso al 7" della ripresa quan
do Bellinazzi ha deviato un 
insidioso pallone verso la re
te varesina, e al 21'. quando 
Ciirinignam si e opposto da 
gran campione al tiro folgo
rante dell'interessante mezza
la Liguon. 

Por il Varese il bilancio in 
•o:ia gol e arido. Solo al 4' 
del secondo tempo imo shun
to di Iiettega, l'uomo più con
sistente della prima linea, a-
v rebbe potuto trasformarsi in 
rete Ma Grassi, un portien-
no attento e sicuro nella pre
sa. ha bloccato a terra in 
miro II resto e stata un'ar
rembante caccia alla segna
tura una tattica suggerita 
dalla prestigiosa classifica, ma 
i he indubbiamente ha nociu
to ai biancorossi 

Marcature liberi Monni e 
( astellettl, Stopper Dolci su 
Bellinazzi e Fontana su Muti. 
( (litro campo Hngnani Cuc
ini . Sogliono Liguori, Bonaiti-
M.mnai. Primo tempo al In' 
( ardillo supera Rimbano, 
crossa. ma Doli 1 libera l a 
I emana, coperta a centro 
campo, controlla ì biancoros
si disordinati. 

Ali 11' Stigliano serve Bra:-
ii.i :1 bolide e respinto dallo 
Popper Fontana. Uno spun 
'•i ni Cardillo al 15": dribbla 
\:.dc na ma il tiro cross e 
. Mrollato da Carmignani II 
Varese si presenta un minuto 
e! pò Rimbano vince un takle 
e e :i Cucchi e allunga a SO-
SÌ.:..r.o. Il mediano dopo una 
. u.ta sgroppata conclude a 
...M di poco. 21': paurosa mi-
s n.a crossa Bonatti, respm-
_> :I portiere, ma Br.urìa 
• i :i aggancia. Insiste il Va 
-« -e al 2-V c'è un passaggio 
.. • • ni fogl iano che Beltega 
(V resta aiza sulla traversa. 
N / i al 32'. da cinque metri. 
f ir .ùude di testa alto Al 3n" 
, i..~ f.ol rii Bra.rìa a Nuli. 
i r - r..in s, avvede del pa> 
"•c-.̂ i». > smarcante in piena 
.irt.i rii rigore Brivido a! 42' 
\f r la 1 emana Castelletti 
: i n s. accorge dell'accorrere 
«.1. Bra.da e strve a.i .ndiitro 

proprio portiere Grass. 
I ,-...i ir..~ir.rorossa raccoglie 
i ... io s;t-sso peme-rt i.btr.i 

I-i ripresa Al 4' punizione 
r.. B natii a paratKi.a D; tc-
-•.-i Bei tega .r.dir./za ir. j>or 
•.-. ma Gras'i s.n pa.o b'.'>cca 
i 'erra Occasione d o r o ai 7' 
r- r .a Ternana fugge rapi 
e. —irno Cardil.o 'u.ia sirustra. 
>-• r. e Bell.nazza rr.e si e<ter 
r. > rìev.a :n porta Carmigna-
r: M getta ail'indie-tro e sai 
\ . i 'u.irt linea Punizione alle 
--.eie di Meregaìli al 13'. Bet-
•ega al vo.o aue minuti do-
rr> in ar.go.o Grassi a hi di 
p i .o I^i Ternana riom.na al 
1. Littori scarica c.i venti 
-r.t-'n un gran tiro Carmigna 
r.i >i salva in tulio Niente 
r.i.o al 3.S', quando il Varese 
'.^•ìfru.sce di un'ennesima pu 
r .z.one I-'t calcia Bonatti e 
N .'1 ci te'-ta sfiora la segna 

Orlando Mazzola 

Da un rigore regalato il pareggio per i satanelli il-lì 

La forte Reggina tiene 
in rispetto il Foggia 

2-0 al Modena sul neutro di Empoli 

Perugia con 
ampio merito 

\.v reti dovute a Catnzzi v Tuffetti 

[e reti sono state realìnate da Pìrola per i calabresi 
al 15' e dall'ospite Camoni al 39' del primo tempo 

DAL 

VARESE-TERNANA — Il portiere ternano, Gr»»»i, riiolve 
una pericolosi ìltunlone creatili lotto la tua porta. 

pugno 

MAK( VI O H I : l ' inda ( I L ) al 
IV del prillici tempo; ( a-
mozzi ( I .) al .'l'I' su ligure 
nel primo tempo. 

I t i . ( . ( . I N A : l e i rari ; Divina. 
l 'mil . i ; l a t r i l i . Sonetti, l'e
st e; l'errili i uni. Uri Barba, 
\ allungo. I oinliaiilo, 'I o 
si hi. I n . l'i lai olioni. n. 13 
I l l l l i l l ) . 

I O ( . ( . I A : I n i i t i m . I iiiiiagal-
l i , ( o l l a ; Pirazzini. I rileggi, 
( aniozzi; l<arzelli, Miglili, 
Mola. Paiol i . Saltutt l . ( i l . 
I I ( rrspan; n. 13 Ite ( re-
t imi ) . 

A l t m i l t O . .Serafino, ili Ko-
m,i. 
NOTI giornata iiloviggmo 

s i 1 el lenii leggeimelite al
le ntato Spi il.itoli IH mila e n 
( a ( ali 1 d'angolo 11 1 per la 
Reggina (pillilo tempo 1 pei 
palle) Al 13' della np iesa e 
siate espulso I'na//iiii del 
l'oggia Soiteggio antidoping 
jiositno per rumagalli, Colla 
e 'I fileggi del l'uggia. Divina. 
'latrili e Tesi e per la Reggi 
na II I'oggia ha sostituito al 
31' della ripn sa Saltuttl uni 
Re Cec coni 

Invano i piacentini hanno tentato di tutto 

Mantova voleva il pari 
ed è riuscito ad averlo 

PIACENZA: Iialz.iriiii; (Jreilii, 
Montanari; Znlr II, I'u\ari, 
Rossi; l'ianzoni, Roliliiati. 
NUMI, Tentorl», Fracassa. 
(12 IVrreltl, 13 l'eslrin). 

MANTOVA: Pellizzaro; Osso
la. Freddi; Cìioia, iMasicllti, 
Cantili (Panizza dal 21" tiri 
primi» tempii); Spella, To-
incazzi, HIIISÌK. Dell'AiiRrlo, 
Danti!a. (12 Da Pt)770). 

AKItlTHO: Vacchini, da Mi-
lami. 
NOTF. Giornata fredda, ter

reno allentato Spettatori cir
ca seimila Calci d'angolo ciu
rlile a due per gli emiliani. 
Ammoniti: Tome.i/zi, Kob-
biati. Gioia. Tentoni». Infortu
ni di diversa entità a Danova, 
Canuti. Freddi e Montanari. 
Sorteggio antidoping nega
tivo. 

DALL'INVIATO 
PIACENZA, 14 diLcmhre 

i l Mantova ha perso Canuti 
dopo una \entin.i di minuti. 
uno strappo maligno, e subi
to Giagnoni si e visto costret
to a rafIii77onare uno schiera
mento che già procedeva a 
strattoni, anche se per . ri
mediare ha avuto la ventura 
di spedire in campo il giova
ne Panizza, rivelatosi a respi
ro lungo il piu intraprendente 
dei suoi evanescenti attac
canti 

I tifosi di parte virgiliana 
rimproverano lomunque al 
trainer di aver ripescato trop
po frettolosamente il « quasi 
xeterano» Canuti — assente 
dal palcoscenico da tempo or 
mai immemorabile — per 
tappare i buchi lux-iati dal
la « siderale » i Micheli. Ba-
eher e Scesa alle prese con 
gli antibiotici», ma Giagiiom 
fa spallucce ed osserva che 
tra una squadra che ha spe
so quanto a \ e \ a nell'ostinato 
tentativo di vincere e una che 
soprattutto non intendeva 
perdere, ha avuto ragione '1 
sue» Mantova, ergo ha avuto 
ragione egli siev-n Gin. il 
Mantova ha smarrito Canuti 
per strada e pur dovendo .sot
trarre il pre/tosii Dell'Angelo 
da quel <-fttt>re di centroeam 
pò che il friulano e abituato 
a governare, percorrendolo 
con infaticabili falcate, ha ot 
tenuto quanto andava scoper
tamente cercando Mantova. 
perciò, soddisfatto 

Meno contento il Piacenza. 
e ancor meno il pubblico, m 
ireddolito e deluse» una volta 
di più II Piacenza i privo a 
sua volta di Strvan. Bordi-
gr.'in. Adorni, l'nere ed Ar/i-
nionti» ha ciato tutto, spiccio
li compresi, ma ha pure spre 
tato tutto quello che .s'è tro
vato a disposj/ione. Poteva 
andare .» ripose» cc>n un gol cu 
vai,taccio i Frantoli! aveva p c-
recei.ite> al 4>V ioli una r.vb 
bios.i incorna'.i il conto eiei 
pali, aperto da Dt 11 Angelo al 
1J con un tiro s.,ftt.in'e eia 
fui ri area » ma il solito vn.v 
cissimc» quan'o inconcludente 
Fracassa ha falh*<» clamorosa-
mente la palla gol piti giis-o 
sa del gelido purr.eng^io. sc „ 
ric.ir.dola addi">vso al t . c - t -
gn.i'o Pell»77,iro 

Nell'intervallo. mentre i 
piacer.:.ni sj mordicchiavano 
le dita, il Mantova rìe\e , i ' ir 
« misurato » le scie evrìierr.i> 
forze riconoscendole per nien
te irresistibili, gì i n he e riap
parso arretrando ancor pivi ia 
cerniera precettiva :niporni.iM 
sul laborioso Tomea77i e la-
sci.iT.ric » quindi cam;x) Ubero 
a.la squadra di casa per ein 
forcing pressoché ininterrotte). 
Dagli assalti, peni, i b:anc<>-
rossi dt 1 « e eintestate) » Rad.e) 
h inno ricavato poche rmo/i.>-
r.i e parecchia amare/za. 
vuoi per il (<ilo di Tentone», 
prevedibile dopo il generoso 

e risolute} lavoro ollerlo iie'l 
primo round, vuoi perche 
Fracassa e poi Franzoiu han
no scagliato luoil crumiro 1 
palloni piu invitanti 

Le noto della cronac a si 
aprono al !i\ quando Tento
ne» ha battuto di forza una 
punizione» da venticinque mi
tri chiamando Pellizzaro a un 
difficile tulio per deviare in 
corner. La replica del Manto
va — ancora disposto al bot
ta e risposta — e giunta al 
12': apertura di Danova per 
Dell'Angelo, tiro del marato
neta. palo La palla respinta 
dai legni si e smorzata tra i 
piedi di Hlasig. prontissimo 
a depositarla oltre la tra
versa 

Al l'O' — dopo un nuovo sal
vataggio in angolo di Pellizza
ro su incursione di Fracassa 
— l'abbandono di Canuti 
Dell'Angelo e retrocesso alle 
spalle dello stopper Mastello, 
per prodigarsi con puntiglio 
ma non .sempre con tempi-
stivita. t» Panizza e piazzato 
di rincalzo a Danova. Hlasig 
e Spelta. « punte » incapaci di 
lasciare segni vistosi Al '.»">' 
l'« occaslotussmia » mancata 
eia Fracassa- allungo eh Kob 
biati. indecisione di Dell'Ali 
gelo e Ossola, palla a Fracas 
sa, solo .sulla desini a pochi 
passi ila Pellizzaro con la re 
te spalancata davanti tiro su'. 
l'estremo guardiano e lunghis 
simo mormorio di delusione. 
rinnovato al 4H' allorché un 
pallone lanciato i\.i Fracassa 
•veniva raccolto ili testa d i 
Fr.iii/oni e s( ht.ic» iato su un 
palo a portiere battuto 

Nella ripresa il Mantova ti
rava i remi in bare a mollali 
do tre (piarti ni campo ai n 

vali, che subito al 'A' sciupa 
vano un'altra eccellente occa
sione: scambio Robbiati-Tcn-
torio e invito per Fracassìi, 
lesto tic! incunearsi sulla si 
lustra per servire Fran/onl al 
centro dell'area sfruttando un 
« liscio » (li Dell'Angelo Fran
zoiu piombava sulla sfera " 
l.i mandava a rotolate .ih 
bondantemente oltre il londo. 

Gli ultimi bagliori all'll'. al 
l.V e al 17'- dapprima Fracas
sa partiva in dribbling e tro
vava lo spiraglio utile, ma 
((includeva malamente per
mettendo a Pellizzaro di in 
tervelitre senza ansie, poi. su 
iiaversoiie di Fr.m/om. «bu
cavano» in piena area N o v i 
e Robbiati. mime il consueto 
Fracassa lasciava SHI /i/tic e 
due avversari per porgere .1 
Pellizzaro un altro docile pal
lone 

Di quel che resta possiamo 
farvi grazia. 

Giordano Marzola 

RUGBY 
All'Aquila Aquila e Metal-

croni .» :t. a P.ulova Petrarca 
batte Fiamme Oro UH. a Ro
vigo T'osunobili batic Cus 
Napoli l'J 11. a Roma Husea-
glione batte laz io lllt>. a Fra 
se-ati Olimpie batte Frascati 
t'> 'l. a Napoli Fserctto batti-
Panna .» 0 

Petrarca punii P>. Metal 
creiin 17. Aquila Ii>. Fiamme 
Oro lu. Cus Napoli. Tosnno-
bili. Huscaglione e Olimpie !', 
Frasi ali K. Parma 7. l a / i o .<. 
I sereno -

CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 

M 'i '• ii L'i
li risultalo (male e di 1 I. 

niit. pili non (lî e ninni e odo ì 
meliti del loggia, e doverono 
Illevate i hi la Reggina e sia 
t,i detienili.ita (|| uri punto 
La p<utita, (ousldetata non a 
tolto II hli/ muti li di Ila gioì 
nata, non ha It.idilo le aspri 
tative listili,indo e ombattuta. 
vivai e, ,i ti,itti ani he violen 
la, siicele nella npir-M, quan
do la Reggina ha a. ('rutilato 
ani oi,i eli più Li propna ag 
gressivita ed il i oggtd, p i n o 
del suo stoppri Pitazzini. e-
sptllso al l.l' del se ( ondo tem
po, si e ai ('.untamente difeso 
( un ine/zi e he non ciano tilt 
Il previsti nel eodiie s p o i t n o 

Dei due tempi il pi uno e 
stato il miglioie. I.a Reggina, 
liiiseita a portarsi in vant.ig 
gio ( un una fi,nulli,ila, ha 
suoi cullato azioni su azioni, 
mandando m delirio 1 venti 
mila che gremivano gli -.palli. 

(Iti grosso abbaglio dell'ar
bitro si e avuto a sei minuti 
dall'intervallo quando, su mi
si Ina in ansi della Reggina, 
puniva col rigore un involon
tario fallo dj mano di UÌÌ di
fensore lucile. Da quell'ina-
spi-ltato regalo, il Foggia rica 
vav.i (osi la possibilità di 
raddrizzare le sorti di una 
gara che sembrava orinai ir
rimediabilmente compromes
sa 

Nella ripresa i satanelli, ri
masti ni direi, rinserravano 
ancora di piu le fila a dtles.i 
del pan. Il Foggia e pi.K ul
to per la gnnt.i e la determi
nazione che ha proluso nel 
(orM) della contesa td e1 sta 
to anche fortunato, pei am
missione esplicita del suo 
stesso allenatole M.iestrelli. 

I„i squadra calabiese, dal 
canto suo. ha espresso anche 
oggi una cifra elevatissima di 
gioco, non solo quantitativo 
ma anche qualitativo Qualche 
aitai e ante non e stato lucido 
sotto rete nei momenti cru
ciali. ma nel complesso ci 
sembra che tutti i giocatori 
debbano essere accomunati ITI 
un'unica lode. 

.Stralciamo dal taccuino le 
note di cronaca piti salienti 
La Reggina va in vantaggio 
al iiuarto d'ora, sugli svilup
pi dt un calcio dalla bandie
rina, dopo un batti e ribatti 
in mischia, l'ac( orrente Piro-
la stanga deciso d.i una de
cina di nielli e Trentini e 
irrimediabilmente perduto La 
rea/ione del Foggia e conden
sata 1:1 un cross di Mola al 
-.V. sul quale Ferrari esce 
prontamente, precedeiulr) Sai-
tutti e Pigoli 

Al :W l'episodio del rigore 
frastorniate» da Canio/zi con 
forte tiro a me/za alte/za. 
Nella ripresa viene espulso 
Pirazzmi al IH'. Camozzi re
tro» ede a libero, e la Reggina 
avanza stringendo gli avversa 
ri in un'autentica morsa Ci 
provano lombardo e Pìrola 
(.Quest'ultimo colpisce la tra 
versa con un gran tiro da fuo
ri aiea. ma la rete pugliese 
resiste 

Proprio nel (male. anzi, sta 
per scappare 1 Li beffa per la 
Reggina Diguii opera un abi
le contropiede. clW Io porta 
a tu per tu con Ferrari II 
stin uro ravvicinato e neutra
lizzato dal portiere amaranto 
con una s|>,vttacol,ire prode/ 
.a Peli il eiuplh e fischio di 
( nuisura 

Aldo Lamberti 

Sul campo neutro di Pistoia 

Con pieno diritto il 
è imposto (3-1) sul 

Pisa si 
Cesena 

RKTI: nel primo tempo al Hi»' 
Seca (P . j : nella njirs -a al 
!»' Seca {}'.). .il l.V Marmo 
( C ) . al 3F Cosma <l \ ) . 

IMSV. Auiiiiialc: t tir.imiin, t a-
sali; { rivelli. I>eii7i. (.onti.iu-
tini: .s< ca ( \l»hnncl.iii/.i tl.il 
•l.V del s. t .) . Rampanti. Bai
si. .Inan. (o sn ia (sec cilicio 
portiere Grandini). 

( F . s K M : ( inipiel. s .nr /a . 
Ammoniaci: limimi, ( e n a 
rrili. Vjiit.17/1. Manno. G.i 
sparirli. Finn. ( arnitlia jr. 
Start bini (set ondo portiere 
(•iacinti: n. l i Maltiera II). 

A R B I T R O : Di Tonno, ili I r e t e . 

NOTF AHM»'I cinque [XT 
parte Temperatura mite, ter
reno m hue>ne rcir.dizion.. spet
tai in diecimila 

FISTOIA M acer.r-e 

Sul rampo neutre» di Pistoia. 
il Pisa e tornato al success»» 
imponendosi meritatamente al 
la compagine del Cesena Fin 
rìall inizio del gii>co 1 ni rar/ur-
n . alimentati da un mbuste» 
ed e:T'.i a nte cen'ro c.»mpo. 
hanno costretto 1 avversario su 
una ixisi/ione difensiva ani he 
se. talvolta. 1 contropiede di 
Carnigli.i junior e di Staci hini 
e n .ivano alcuni vari hi r.ell at
tento dispositivo arretrato p. 
sano. 

Contro il Pis,i. l>en organiz
zato. il Cesena ha mfat'i cer 
i.i'n (il optrare con a".e>m di 
r.messa, ma neanche» la vitali 
t.i e la viv.icc.i di Stacchir.i 
seme» misci le a p re» H cu pare 
la (iifes.i i.e r.u-7iirr.i 

Partiti (il siane.o. ì p.s.ir.i 
s'ringevano verse» l a n a o: 
Cui.[nel con una sene cu s,-.^! 
hi di preterì n/a anpoggian s-j 
"seta .Tei.m e CI^IU.I e alla 
me//"ora riusi ivano a i*>riar 
s; in van'.ii.g.i> allorché s» _a 
•gnu.to [invise» :,i! appur.t.uiien 
t.» cii un ri.is.,tei passammo di 
Baisi, n.et'tva il pallone alle 
spalle d"l portiere n s( na'e 

Il Cesena aveva qudche rea 
/ ione, the ripeteva .ti.i he nei 
primi m.nu'i della ripresa, ma 
ni ^ iinciira CUTI Sei.a il Pis.i 
j>eìrt.iva a due i gol ni vantai 
eie» Verse» il quarto d o r a si 
aveva .1 periodo migliore degli 
ospiti i ;ie proprio .'.1 lo', ni: 
sciv.in.» ad .iceorciare le ri: 
stanze cetn Manno, il quale 
sorprendeva fh estremi difen
sori pisani in un riotr.en'o di 
abulia Ma il 2 1 vivacizzava 
ri* nuovo il giix^o dei pis.vni e 
Cosma siglava una bellissimi. 
a/ione mettendo a segno il ter 
/e» pallone. 

Nel Pisa ottimi Si ga e f o 
ranr.ni nel Cesena. Cimp.el n i 
a tratti st.irchiiii e Carmglia 
junior. 

Si rigioca il 24 

La nebbia 
ferma al 30' 

Monza e Como 
M O \ / \ : (astel l ini: l>*Inculi

li. Oimr: Trebbi, snhln. De
lio: Bcrtocn.i. Prato, \rhil-
h. Dolsi». Ijnzctt i (portiere 
di riserva: Cazzanista: trccli-
(TMniu- ( arrmi). 

(OMO. Bianchi: Pale-ari. Mar
telli. Monalii], Macni. ( <»r-
renti: Solbiati. De Nardi. ( i-
rliiira. Pittofratì. Salvemini 
(portiere di riserva: Mu
st tuoni; tredicesimo: Trin
cherò). 

\RBlTRO: (oalluisi di Bar
letta. 

MONZA, \-i e cerh-e 
Monza e Como cominciano 

l'incontro cein rr.czz' ora di 
r.tardei e a fan accesi 

I.a nebbia si fa sempre pai 
fitta e al 30". con le squadre 
sullo 0-0. la para vier.e sost>e-
s.i rìehnitiv amente. Monra e 
Come» si -ono ora accordate 
ner la ripetizione dell'incon
tro sulla data di mercoledì 
'J4 diit-mbre spetterà alla Le
ga ratificare 1 accordo. 

La Reggiana grazia 
un dimesso Catania 

Barbieri», Berlini: l'i 
I anello, N.inloni, (..il-
I i i n a (11. Buiroii, l.t 

R i : ( . ( . l \ N \ - B.isli.ini; 
iella, (.revi, Oiorgi; 
ledi, '/alieni, Dalla 
( ic eri). 

(,.A'1'\M\: Rado; ( lieriiliim, Limena; Buz/ac-
cliera, strili chi, Reggiani: \ cnt i i ia . \ai.ini, 
(ava/zoil i . Pi-reni, Bernardis (1.*. \ isentin, 
Ili. i . . iv,i / / i) . 

ARBF1RO: Braii/iini. ili Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, I : a i - r 1 r» 

I il ( (ittiimi nrtluiitfiitf inlrriiirr ni suo /io 
sfo in i lifiMlnu. limi lìi ijiiinna i ui/Ii(i\i\^iiiiu 
di insuluirqli In iitliuia nonostiiiitr lf <ts 
SCH^C in extienu-, di l'npffi r di VK/IKIIKIII, 
un nrhilio < he tua ni nulla ai /atta e Jisi Ina 
appena in arca ( e odore di jioli ere ()ue\te It 
note salici,ti 

Duciamo un Catania dimesso ni ruttane 
in (Illesa dote solo lindo lede i liiaro 0'U 
I alto della lunim ei/icnt n.-a, un (insistente a! 
l'attutili dote Cai azioni e Insilato solo a 
coinlmltcre un inijHiri battiuilvi i ((italiesi 
limino (/ii'isi ( ostantementc subito linciatila 
della lìci/i/iana si sono listi perduti piu io' 
te nei pruni (/iiarantiH ini/iie minuti, si suini 
sali ali e per In brut lira di lindo e /icr In inali 
canza di (/ente die concluda nella squadra 
dei pad ioni di e aie» 

/(/ presenza di Crippa. probabilmente a 
1 rebbe dato alla Rciiqiunu oc/yi più mobile 
e distruttila sin m Calletti clic m Xardont. la 
< ')ncrete:^a i>er passare 

A! quarto minuto e lindo die salra la rete 
da liarbicro a Fanello. Ianello e piazzato II 
suo proi crinale tolpo di testa e /irei iso e no-
lento, imi lindo blocca (ori rara intuizione 
Ancora lai oro per il jx)rticre catancse. al se 

sto minuto su tiro di Santoni, al nono un 
unto (piando tenta inutilmente di fermare 
una pidl'i di '/anon die pe ro stilila sulla tra 
tersa Al i cntitrcesitno minuto e .Xardont ilic 
sitarli ulto 

le a ioni prunaia nascano t a/nose ma ne' 
l ululivi -ora si spciii/oiiii piu pei ih merito 
ih II attlnio die per urlìi dei ter.ini intanesi 
titi/i'iiuto disin untali Al tri ntaquuttrcsimo 
i a poi olqimento di fronte su rimessa. Valimi 
tira in porta. Hustinm respinge ( m tu oiu rn< 
( oqlie CÌIOKII libera sulla linea Ma tic mimi 
ti dopo si roics(in la situazione (.infletti a 
Dal'a 'l'uria, l'i palla rimimi a tira l'anello 
dei 'irmiie fortunosa di un diii usare, ;JOI (lui-
•.titillerà finalmente allontana 

Seda npiesa e la lieqqiaiia die jircme su
bito ni i infine minuti tic talli d'anqolo, su' 
l'ultimi lindo neutrali, a limoni un mi pò di 
testa di Fanello IH ninno lindo in azione al 
nono (• ali inulti esimo minuto su tiri di Dalla 
1 urea e (iullcttl 

Il Calunni non baila die a difendersi e 
quando Cui azioni e Ventura tentano l'auev 
tura del (ontropicde. non e die una perdita 
di tempo la lieqt/iana attuali ostinatamen
te ma tutto si i unitila in area e undic l'urbi-
Ito il mette lo 'umpino penile lo s ta tus quo 
71017 idrra rischi seri 

Cosi un Catania seira nei ho lui (piudaqn.a 
to un ]iun'o die i udori della partita non (ili 
ai i red'lnno ma tante, il Catania può irridere 
alla nullaiKiine dell'altaico qrunafa licite liei 
tini. Cren e (iiorgi die dot ci a man are. e lo 
Ila pitto ton disi reta bruì ara il /icricolosissi 
mo Caia-zoni. tra i qrttnata lindo e stato il 
migliore del Catania ioti lluz.aidicra e Ca-
iaz~om Scialbo Vatani. cnu/mutuo llernnrdis, 
sculmtunte. ma niente di più, Ventura 

I. m. 

Arezzo-Atalanta 2-1 

Contro il bis di Perego 
non basta la mossa Incerti 

Mollo protoslo por l'operato dell arbitro Lati un zi 
M\R( MOKI: al .U' l'erigi» 

( \ r . ) : nel s.t. al H)' Incer
ti (Al.) su rigore, al 10' 
Perego ( \ r . ) . 

ARF.Z/.O: Nardin: A ez7iist», 
Ycrgani; T.inello. Ternani. 
Mieclli; Damiano. Orlandi. 
Pcregn. Farina, (.aluppi. N. 
12: Rossi: n. I'l: Pasqualiui. 

ATU-ANTA: De Rossi; Mag
l ioni (dal l.V s.t. Incerti). 
Poppi: Prlagalli. Castoldi. 
Dotti: Cattaneo, Sirnni. Tra-
spedini, sacco . Cumini. N. 
li- (irassi: n. la: Incerti. 

A R B I T R O : l a t t a n / i di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 14 r. c--n V -

Pensavamo di vedere una 
Atalanta alla riscossa, abbi i 
ino visto inveì e uri \ n - / / o 
valido m tutti 1 suoi rep.irt.. 
filialmente amalgama»»> e do
tato tu ottima \oloiita I.'A'a 
lauta e p a n n a bt nissmio, 
scionn.-Jlte Un Sioi o assai 
chiaro, for^e un [io' troppo 
radunanti» e quu.cii leni i tu 
riflessi 

sembrav i t r.e 1 Arezzo s; 
sarebbe s(.i > uiic-,) ad oltr.c. 
/a . ma pian pure» uh a m i 
ra-itei h..:.:io v.t.t.» ì (il. • 111. 
hanno -n, TZ.I'O !•• ve-ile:t.i 
d-i lombardi e s, ;,.» IM-S iti 
in i.^'ìtùra Al !U' u.: i'*i t c-
te» l'a/io:..' ut! 1,0', Oil'irmi 
av.»:,/a e s. i \ e (ir..i:cu. i b*» 
vi:-., e il n' . /rd-'D con IV 
l.u:all:, t iri eia tu.»r: artv. e 
Di.f i cì-via vers,) la pti i»n i 
rete-, intervie::.- tie-c.s.» P< r<--
1,0̂  C-ht- s . - i l - e t ' ,1 r . - llt eie» 

FI aticnr.i 1 Are .-.'o i:.s:,-e. 
S'a p-r -e.ic.cre' il pr.n-.e» te ri. 
iio qa.ià.do ."f i ra un « ir. i: ì »• 
::i art i lx r.M"" .se i r.e p vie 
:.e n . 'n .ro cial! .irlv,:re>. T'.'t: 
: : -M ^ Ì X Ì ' J I .i!<>i 

AH":;- . ' / e» t i : il . n p r t - » 1 V e 
l..t:-.i e e re i cu rmrer.d-1-: \ . 
la' > ». co s. ri.e 
Trasix^dT.i. •..:. r>»: 
I > . .te s]b:' i v ic: 
ei N ire.::. Peii \ .. 
.r. fimpei I°ier*i 
-.1 te r/ir.o M u^ii r. 
c.t r."e tra n*e e.i d^ 
imptiKo .di i l.r.» 
I" mf.itti Licerti 

sbagliare ripetutamente Av
viene anche (he sorvoli su 
uno s»<imbetto ;i Oaluppi in 
urta e la bolina degli .spalti 
sembra irrefrenabile. Cuscini 
vengono lanciati in campo. 
Comunque la partita prose
gue L'Are/zo non si demora
lizza ed a cinque minuti dal 
la fine Perego. .sempre lui, 
con un bel tiro da lontano 
insacca imparabilmente 

A un minuto dal termine 
ancora un'azione d.\ cardio
palma e questa volta e la dea 
bennata e he salva l'Arezzo. 
Infatti Traspcdim di testa 
mette nell'angolino ulto N,ir 
din gu..rcl.i quasi incredulo il 
pallone e he sbatte sul palo, 
traversa tutta Is linea della 
piirt.i e on la difesa ferma e 
eli a*'ai ialiti nerazzurri an
eli-' Fu.almen'e Verszani al 
lontana il p-rti olo e finisco 
;. > le preoecupi/ioni ri-Ilo 
Arezzo. 

Sten io Cassai 

Il torneo 

di pallavolo 
RISULTATI 

A Ravenna VVF Osat i lo -
V \ T Uoholi :i'J. a Kolodia-
Renana - Portuali UH. ;i Mila
no Pali Milano-VVF Rumi 
UX, a Trieste- VVF Ravaluo -
Baby Bnimmel .'tu. a Regino 
E- Termoshell E-ereito •'< 1 

La partita Panini - Bumor 
Parma s.vr.i giocata oggi a 
Modena 

CLASSIFICA 
VVF Rumi. Buino,- p i \ 

Panini. B iby Brunui't !. VVF 
Bovoli. Re-nana p K. V \ T R.i-
v alico. Termosh»!!. VVI Ca
sari.o p ii. Eserc.to, Pai! Mi
lano p 2. Poruiali p 'i 

M\R( MORI ( alu/zi (P) al 
iV del i> 1 ' la i iet t i (P) al 
l.V del s.t. 

PURI ( . l \ : Mantovani; Paino 
Marmi ci; ( atiiz/i, ( atto 
( binssi, Nmiis. lumie enti 
Rasi, Muz/i, lactettl . V I .' 
Mernmtti , n. I (: Manie orili 

M O I R A \ : ( i n In; Nella,u, IV 
lugani; I està. Bissimi, IV 
traz; I .tu liinettl ( Mori i.i 
ni), Meiiglu I. Roiri, I r.in 
/ini. Rniii hi. V I,': Pe/ziillo 

ARBI1UO- Barbaiesi» ili ( DI-
l l l l u i s . 
N'Oli (.minata nuvolosa 

ioti spr.iz/i di sole nel pruno 
tempo, terreno ottimo, spe' 
taton 'i mila e in a amino 
nimenti di C.ituz/i nel primo 
tempo pei gioe o falloso. ( al 
( ì ri angolo i> a li per il Mo
di Ila 

DAL CORRISPONDENTE 
EMPOLI, 14 fi .fim n-

1 ' ' lata una vittima ih I 
compii sso mei itala qui Ila di I 
I'enigia ( he ha allroiitato og 
gì sul i itnpo ni turo di I m 
poli il Modena I e ((impagl
ile umbra ha unisti.ito iti più 
ni elisioni di esse ie supenore 
( niiip itta in dilesa, piti forti 
al e i ut to ( ampo e p ntieolit! 
melile incisiva lugli attacchi 
a fotiiio e n> 1 tu .ne a lete. 
11 Penigl i , comunque, ha avu 
to binili gnu o sopiatiutti» pei 
( he si e dovalo di tion'c ac 
un Modena di Itole, (lisoiriiiia 
tu e t iiiilusion.u lei nelle a/io 
ni (1 att.K i o La i (impai/inc 
emiliau i. .mi he st. m cpialchi 
oi i astone si e tno-riata peri 
e olosa iti atea av vet -̂ .ii i;i, li, 
lue sentati) un gioì o dlsorga 
nn ii i hi- ha peiinessc, al Pi 
i ugia ('• int tteio a .segno dui 
gei.tl e d i p o i t a l s i s p e s s o . s o t t i . 
la poti,, di CIIK < hi i on ;i/io 
ni jiei ic olosf Ma veniamo 
alla < tonai a 

-Niente u (piasi da segnalai. 
nt i pumi ve ufi itupie iiimu' 
in gimii, nanne un tiro el 
Iniioc i un al I"> . di poco alto 
sulla t i . a c i M Al L'V. si h.. 
un tallo di Veli,un su Inno 
(enti al limito dell'area ino 
dent-sc batte Catuz/i, che ( o: 
un t u o ad elfi i to infila il pai 
Ione nell'angolo sinistro della 
porta di ('buchi II Perugi., 
— un oiaggiato dalla folta co 
nutiv.i giunta dal > npoluogi 
umbro con treni, pullman » 
auto p i n a t e — im/ia lina st
rie di azioni .i fondo renden
dosi neric oloso. Il gioco co 
mutuine stagna per la mae-
gior narte al centro campo 
Con un i punizione dal limite-
battuta dal Modena e parata 
d.i Mantovani al -10' ha ter
mine il primo tempo. 

L'inizio della ripresa \edr. 
il Modena impegnato all'ai
taci o In tre oc castoni si ren
de imene pericoloso al 4' un 
tiro al volo del terzino Vel-
l.un finisce fuori di poco; al 
7' il centravanti modenese al
za cu un pelo sulla traversa 
un pallone uscito da una mi 
se Ina m area. all'IT un bel 
tiro di testa e parato dal por
tiere perumno. 

Ma al IV il Perugia mette 
a segno la seconda rete: T.u 
cittì e autore ai una bella 
discesa m area; l'ala sinistra 
pennini.! rie-c e a superare il 
portiere modenese u s a t o trop
po fuori porta, quindi climi 
na il 'entro mediano Bissoni 
e mette a segno 

La i ronaca registra un c o -
co alterno cne vede azioni a 
foiicio s u (hi parte del Peni-
gia che aa parte del Modena 
In nessun caso, pero, il Mo
di na. ormai in moralizzato IH r 
lo svantaggio, e mise ito a bat 
'er,- Mantovani. I-a partita si 
e fon'hi-. i con una >ra° ai 
b n r t e m w h i e in area neru 
•-.'iii.i eh" hanno fruttato a! 
Mode i.a tre calti d'angolo, 
b.rtu'i stri/a alcun esito, 

Piero Nacci 

Prima vittoria stagionale del Taranto 

Volontà e agonismo non 
bastano al Livorno (1-0) 

:> T. s> m o 
" . re i . i l vet

ri. < .il p i l e ) 
ta-.i mar.a i 
se -*.• .- : co 

C e rea e-. 1 
re m i c c i i e 
i n'attacco 
c.ae uri ni 

zia :1 p..rtcc:o In due occa 
sior.i vie i:e sc,ir.be:t.i'o, m 
d.ie occas.or.i guarii;r.a l i p'.i 
mz'.or.e Al Ju' et'colo ancor* 
fra due avversari, al hrr.i'e 
destro dell area ni ridere, r i 
eie. Uattar.zi ìr.nn a il a^-cMe: 
•i> del rigore l'n urlo s. leva 
dach spalti Nessuno pe-.s.u.t 
ad una puni/u^r.e del genere. 
Infatti la palla e ra contrasta 
ta compie tair.er.te al di fuori 
dell* linea fatale Comunque 
le» stesso Incerti trasforma. 

sull'I a 1 c i ai.imi s. s,\!i 
dono. Larbr.ro esimine, u a 

M\R( \TORI - Berciti (T) al 
2 tlc-l primo tempo. 

T MUNTO. Brrtir.i: Biondi. 
Valcomrr: Napoleoni. J.in-
ii.crilli. Koncloni (I errarci). 
l'ucci. Rom.iiiziiii. Xliliiin.i. 
Mal.iv.ist. Bcrctti. N. IL 
Boni 

l . l \ O R \ ( ) . Belimeli), si . in/ial. 
(a lvam. Martini. Nicolai. 
\ / / a l i : librici. lava. B.idi.i-
m. /ani . I tirrn/etti. N li: 
\ .unioni, l ì . Mancini. 

\KBITRO ( amp.uuni di bi
nale Umilia. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, ì - e .*-^c-i 

>i) té ad ri

di ri:; c'ire j 
V* vi e o i -

r-.' \ i e n:<v" 
:<:• 'zoo o e.: 
'•-..bt ".do De r 
e',; Olirei . " o " t 

r 
:u .-.•:~ir: 
dcri c'it 

•to T': arciere 
x.'co-."io ni:Té 

*)•;(•)'. i j^-zr't- t. 
• . S T : drùr-.r:^. 

" • T e l ' 
i 

r: 

SO"0 
1 l i O O . ' v 

} -.•••<:• :&e 
c"'.r,.;c .-•. c.i*";r>i"» co-i 
.',» b:<o;-.o a: 'r.re ;,:.•:.'.- er-
:r:":be :".'::;: -.:::gz-.c> re'de 
tc~éft*io<c r.cq-éC dc'.Iz r. 'ùiti-
*.M t"e»*i :.' pv.i-iVe) .:; cr.".c-
c:re Per :l Tr.rz-.to u". n>-.*-
.'.:.'(> i era Te-tre *..':.V era la 
i .';<">'•.•; Ter il /.•tor'to s'ireb
be vf.ifO s-.^CiC'i.'C (l'iC'it' .."ili 
srhzrtiz-.o^e a: p\it: ir.ocare 
coi l .operati:n di trarre ;l 
":r.is;r;o proitto r.O'i e cer
to facile OQKI co--. ay<w:e 
i.'M d-.^ze-.s'.o-.e rì:ier<a e. e 11-
sa dell urg;s*-.o Tutto r:sch.: 

re "i'j iVr:.V '.'•.' L:ior".o ti 
>: p.étì ;":r>:,:g.-:.:rt co-j:c -, <. 
•e» u'.r.'e.V le CO-c ••; c . r j . / j 
l 'u: itzr'.-.ti upp A-.io 7';o.".'<) 
s.-r. ."•-• ••' ;•; e:: >o,"i> } iiJOTi-
••• :tì e r ; - .v . . 'o e. rc-.ìer'.i r: 
. W s i -."te 

Il Tira-.M ':i co-.sco .do 7 i 
prm:a rdto^-.z a: q:.c-:a <•':-
caie irterror-.-H-r io ;.• : .'\'--
a: sene d: ne•..'.' -di \ega:::: 
proprio co", i . id d:rct:r. co*;-
lorre-.te T.ella lotta pt-r l i vi.'-
i c'::i: da cj-.: il crar.de talore 
del'a i :.'for;.i odierna 

la COTTI Dei e? ;T e locale cDr:;-.-
q:e hz e . t roni uia tolta n-i-
e't'Mi.'o :.'a pressoché IÌHO.':.;,] 
iis-é^.cienza afc-sua dc.'-i 
quale dei e liberir*: Q M I . ' O 
y r n i ; v r strare iella per. 
"-.a'iciza r.clla Sene cadetti 
la avesa iiiece, nalarado al
cune incertezze, ha retto b---
re: :l centro capivo accora 
i : epl:o 

r /m' i r lo priioae; <*.PI -.O-
-::•:.• n:g'.:on, si e battuto di-

1/eri 
(fa ot;,:.v 
^-..- : ' : - 1 

'• ,v:ci co 
si CO'i.C 
Cri", rfilv-' 
' roi-c: :: 
' .n\:r,.'o 
(.ci Taraui 

er.'e rei" roi «OTf *: 
•fri: ta't ci del'a sque. 
te sa''a:: rforx> due 

:n s'a': rimi .::0'\i-
'"''•: e bf.s'.'.-> i o 

•.o-. e ha-'.z'z la 
a: c,o( *"'I":,J / '• : 

dc-r-ia ha-.-.n 
r:: sQ-'r:re al T.r: 
ii. :' * v:.i." a a::. -

co » per c:<: tufo soi-zic'o. 
i rv-.dro-.i tì: cz-z r.a-.ro rrc-
r:.':rc> rii iitcere 

la a ira r,'tr ( i^- i ; i;iiz~e 
t o ' : ha oi'erto nolt: s-zu-.ti 
d: cronaca la rete della : :: 
toni e stata r-^zlizzata da Be
rciti che ha risolto u-.a ri:-
schia ia area lircrie^e 

Due ninuti doro Fara :--
rat a i ;oler.te—.cr.:e a rete ria 
il braio Rert-.ti parava cllin-
caidos: per terra' Pucci ci .Ì4'. 
orna, lanciato a rete, terni,7 
atterrato ti pier.a area di ri
gore d'i Azzai: ".a 1 arbitro. 
p.r otti-io r.ella direzione e: 
una aira cosi alleile, lasciat 2 
correre Di scanalare, in'.ue. 
una rete :*i Badiali annullati 
con noi tu decisione dall'eròi-
'.ro per ; .or; c-ex-o 

Mino Fretta 
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